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Legge  regionale  30  ottobre  2010,  n.  54  

Dispo s i z io n i  trans i t or i e  per  lo  svolg i m e n t o  dell e  attività  di  inform a z i o n e  del  Consig l i o  
regio n a l e .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  43,  par te  prima,  del  30.10.2010  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visti  gli  articoli  4,  comma  1,  lette ra  b),  e  73  dello  Statu to  regionale;

Vista  la  legge  8  febbraio  1948,  n.  47  (Disposizioni  sulla  stampa);

Vista  la  legge  7  giugno  2000,  n.  150  (Disciplina  delle  attività  di  informazione  e  di
comunicazione  delle  pubbliche  amminis t r azioni);

Vista  la  legge  regionale  2  agosto  2006,  n.  43  (Istituzione  di  due  stru t tu r e  speciali  per  le  attività
di  informazione  del  Consiglio  regionale  e  degli  organi  di  governo);

Vista  la  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legisla tiva  regionale);

Consider a to  quanto  segue:  

1.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  intende  promuove r e  la  riduzione  e  la
razionalizzazione  di  tutti  i costi  della  strut tu r a  organizzativa  consiliare,  quale  autonomo  appor to
del  Consiglio  al  complessivo  processo  di  ristru t tu r azione  della  spesa  da  par te  della  Regione
Toscana;

2.  In  tale  contes to,  occorre  procede r e  anche  alla  revisione  dell’organizzazione  delle  attività  di
informazione  del  Consiglio  regionale,  att rave rso  il  riordino  complessivo  del  settore  e  la
consegu en t e  modifica  della  l.r.  43/2006;

3.  Nelle  more  della  sudde t t a  revisione  normativa,  da  realizzarsi  in  tempi  ravvicinati,  risulta
pertan to  oppor tuno  non  procede r e  alla  nomina  del  nuovo  diret to re  dell’Agenzia  per
l’informazione,  al  momento  della  scadenza  contra t tu a le  del  diret tore  in  carica,  correla t a
all’avvio  della  nuova  legislatu r a  regionale,  al  fine  di  non  pregiudica r e  le  possibili  diverse  scelte
organizza tive  che  potranno  essere  assunte  con  la  riforma;

4.  Si  rende  così  necessa rio  disciplina re ,  con  norme  di  eccezione,  la  fase  transi toria ,  che  dovrà
esse re  necessa r iam e n t e  molto  breve,  preveden do  la  sospensione  dell’at tività  dell’Agenzia  ed  il
momentan eo  affidamen to  delle  funzioni  di  informazione  ad  un  ufficio  stampa  di  cara t t e r e
provvisorio  all’interno  della  strut tu r a  del  Consiglio;

5.  Il  personale  giornalis tico  assegna to  all’Agenzia  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
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legge  viene  assegn a to  all’ufficio  stampa  provvisorio,  nell’invarianza  delle  prerog a t ive
professionali  e  contra t t u ali  in  esser e  e  lo  stesso  avviene  per  il personale  amminis t r a t ivo;  

6.  L’ufficio  stampa  provvisorio  è  diret to  da  un  coordina to r e  ai  sensi  della  l.  150/2000,  il  quale
assum e  anche  la  respons abili tà  della  direzione  delle  pubblicazioni  in  essere ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  3  della  legge  8  febbraio  1948,  n.  47  (Disposizioni  sulla  stampa);
 
Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Periodo  transitorio  di  esercizio  delle  attività  di  informazione  

 1.  Dalla  data  del  1°  novembr e  2010  e  fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  di  riordino  delle
attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale ,  è  sospesa  l’applicazione  al  Consiglio  regionale  della  legge
regionale  2  agosto  2006,  n.  43  (Istituzione  di  due  strut tu r e  speciali  per  le  attività  di  informazione  del
Consiglio  regionale  e  degli  organi  di  governo)  ed  è  parimen ti  sospesa  l’attività  dell’  Agenzia  per  le  attività
di  informazione  del  Consiglio  regionale ,  di  segui to  denomina ta  Agenzia.  Consegue n t e m e n t e ,  non  si
procede  alla  nomina  del  diret tor e  dell’Agenzia  dopo  la  scadenza  del  contra t to  del  diret tor e  dell’Agenzia  in
essere  all’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 2.  Per  lo  svolgimento  delle  attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale  nel  periodo  transi torio  di  cui  al
comma  1,  è  istituito,  all’inte rno  della  strut tu r a  del  Consiglio  regionale ,  un  ufficio  stampa  provvisorio  ai
sensi  dell’articolo  6  della  legge   7  giugno  2000,  n.  150  (Disciplina  delle  attività  di  informazione  e  di
comunicazione  delle  pubbliche  amminis t r azioni).  

 Art.  2
 Dotazione  dell’ufficio  stampa  provvisorio  

 1.  Il  personale  giornalis tico  e  amminis t r a t ivo  assegna to  all’Agenzia  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge  è  assegn a to  all’ufficio  stampa,  per  il  periodo  transi torio  di  cui  all’ar ticolo  1,  senza
variazioni  della  situazione  contra t t u a le  in  atto  e  del  relativo  asset to  giuridico  ed  economico.  

 Art.  3
 Coordinatore  dell’ufficio  stampa  provvisorio

 1.  L’ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  individua  il  coordina to r e  dell’ufficio  stampa  ai  sensi  e
per  gli  effetti  dell’ articolo  9,  comma  3,  della  l.  150/2000 ,  tra  i  giornalis ti  dell’Agenzia  con  qualifica  di
capose rvizio  o tra  i dirigent i  del  Consiglio  regionale  iscrit t i  all’albo  dei  giornalis ti .  

 2.  Nel  caso  in  cui  il  coordina to r e  sia  scelto  tra  i  giornalis ti  con  qualifica  di  caposervizio,  il  segre t a r io
general e  del  Consiglio  regionale  individua  l’articolazione  organizzat iva  responsabile  della  gestione
amminist r a t iva  dell’ufficio  stampa.  

 3.  La  nomina  a  coordina to re  compor t a ,  per  il  giornalis ta  con  qualifica  di  capose rvizio,  la  corresponsione
di  una  indennit à  aggiuntiva  pari  alla  differenza  tra  l’indenni tà  redazionale  massima  di  capose rvizio  e
l’indennit à  redazionale  massima  di  caporeda t to r e ,  come  stabilite  dal  contra t to  di  lavoro.  Nessun a
indennit à  aggiuntiva  è  dovuta  nel  caso  di  nomina  di  un  dirigente  del  Consiglio  regionale.  (2)

 4.  La  nomina  a  coordina to re  dell’ufficio  stampa  provvisorio  non  costituisce  titolo  per  il  riconoscime n to  di
mansioni  superiori  né  titolo  preferenziale  ai  fini  della  individuazione  del  responsabile  della  strut tu r a  cui
sarà  affidato  lo  svolgimen to  delle  attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale  al  termine  del  periodo
transi torio  di  cui  alla  presen t e  legge.  

 Art.  4
 Continui tà  dell’attività  in  corso  

 1.  Il  coordina to re  dell’ufficio  stampa  provvisorio  assicura,  per  la  dura t a  della  carica,  la  continui tà
dell’attività  e  dei  rappor t i  con  i  sogge t ti  terzi  in  corso  da  parte  dell’Agenzia  e  subent r a  al  diret tor e
dell’Agenzia  nella  responsa bili tà  di  direzione  delle  pubblicazioni  curat e  dalla  stessa  Agenzia.  

 Art.  5
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  eventuali  oneri  derivant i  nell’anno  2010  dall’applicazione  dell’articolo  3,  comma  3,  si  fa  fronte  con
le  risorse  già  stanzia te  nell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  714  “Agenzia  per  l’informazione  del  Consiglio
regionale  -  Spese  corren t i”  del  bilancio  regionale  per  l’esercizio  2010,  che  present a  la  necessa r ia
disponibili tà.  

 2.  Agli  eventuali  oneri  per  l’anno  successivo  si  provvede  con  le  risorse  stanziat e  nella  corrispond en t e  UPB
del  bilancio  regionale .  
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  Art.  6
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge,  dichiar a t a  urgente ,  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana .  

Note

1.  Ai sensi  della  l.r.  9/2011,  art .  8,  comma  2,  “ 2.  La  l.r.  54/2010  è  abroga ta  alla  data  della  nomina  del  capo
ufficio  stampa  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  1.”
2.  La  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10  all'art .  92  (Interp re t azione  auten tica  dell'ar ticolo  3  della  l.r.  54/2010),  così  
recita:  “...1.   Al comma  3  dell’articolo  3  della  legge  regionale  30  ottobre  2010,  n.  54  (Disposizioni  
transi torie  per  lo  svolgimen to  delle  attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale),  le  parole:  “differenza  
tra  l’indenni tà  redazionale  massima  di  caposervizio  e  l’indenni tà  redazionale  massima  di  caporeda t to re ,  
come  stabilite  dal  contra t to  di  lavoro”,  si  interp re t a n o  auten ticam e n t e  come  riferite  alla  “differenza  tra  il 
minimo  di  stipendio  di  caposervizio  ed  il minimo  di  stipendio  di  capored a t to re ,  come  stabilite  dal  contra t to
di  lavoro”.
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